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QUANDO A CASTELNUOVO C’ERA 

LA BANDA MUSICALE 
RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

S ulla raccolta differenziata dei 

rifiuti urbani il nostro gior-

nale ha ricevuto due lettere visi-

bilmente contrastanti tra di loro: 

una dell’Amministrazione su 

carta intestata del comune e 

l’altra sottoscritta dai consiglieri 

di minoranza. Per dovere di cro-

naca le pubblichiamo entrambe, 

saranno i cittadini a valutarne i 

contenuti e a trarne le dovute 

conclusioni. 

Per parte nostra ci asteniamo dal 

dare un qualsivoglia giudizio sul 

funzionamento del servizio e 

sulla conseguente ricaduta dei 

costi che i castelnovesi dovranno 

pagare sottoforma di tassa. 

Ci sembra ancora presto per va-

lutare il servizio nel suo insieme 

e se questo nuovo sistema com-

porterà una riduzione sulla Tari 

non essendo ancora pervenute le 

cartelle di pagamento della tassa. 

In ogni caso ci sembra giusto fare 

una considerazione e un paio di 

domande .  

Da quando è iniziato il sistema 

della raccolta porta a porta e sono 

stati tolti dalle strade alcuni con-

tenitori ingombranti, strapieni e 

maleodoranti, il nostro paese si 

presenta più pulito e decisamente 

dignitoso. 

Le domande rivolte agli ammini-

stratori sono quelle pervenute al 

giornale da parte dei cittadini 

utenti. 

Sulla base di quali considerazioni 

sono valutati “virtuosi” i cittadini 

utenti del servizio? Virtuosi sono 

coloro che hanno fatto richiesta 

di compostiera, quelli che utiliz-

zeranno molto l’Isola ecologica o 

coloro che produrranno meno 

rifiuti? 

Molti cittadini si lamento di co-

me viene effettuato il servizio 

porta a porta (rumoroso, in ore 

notturne e spesso lasciando per 

strada il contenuto di alcuni sac-

chetti). Gli addetti a questo servi-

zio sono dipendenti ACAM Am-

biente S.P.A. o personale di altre 

ditte che operano per conto di 

ACAM? 

Comunque sia sono tenuti a svol-

gere il servizio in modo più at-

tento e rispettoso della quiete 

notturna. 
Segue a pagina 4  >>> 

N el quotidiano dramma 

delle popolazioni che 

emi gr ano ,  da i  p ae s i 

dell’Africa in guerra o afflitti 

dalla fame, verso l’Europa e 

attraversano su imbarcazioni 

insicure e precarie il Medi-

terraneo si sente spesso no-

minare tra i mezzi di soccor-

so il Pattugliatore Coman-

dante Bettica della Marina 

Militare. In questa opera di 

soccorso e solidarietà c’è un 

po’, se pur indirettamente, 

anche del nostro paese, Ca-

stelnuovo. 

La nave Comandante Bettica 

è una unità della Marina Mi-

litare che porta il nome del 

Capitano di Corvetta Ener 

Bettica, Comandante insigni-

to della Medaglia d’Oro al 

Valor Militare durante la se-

conda guerra mondiale.  

L’imbarcazione, della serie 

Pattugliatore, varata il 23 

giugno 2001 dai cantieri na-

vali della Fincantieri di Riva 

Trigoso e consegnata alla 

Marina Militare il 4 aprile 

2002, ha ricevuto la bandiera 

di Combattimento a Cagliari 

dall’Associazione Nazionale 

Marinai d’Italia (gruppi di 

Asti e di Chivasso) il 31 gen-

naio 2004.  
 

Segue a pagina 2 >>> 

Comandante 

Ener Bettica 

Comandante Erner Bettica 

N ei mesi scorsi sono arriva-

te alla nostra redazione 

diverse fotografie che ricordano 

la banda musicale di Castelnuo-

vo. Così abbiamo deciso di fare 

qualche ricerca in merito sulla 

base delle testimonianze di chi 

aveva fatto parte di quel com-

plesso musicale . La banda era 

n a t o  v e r s o  l a  m e t à 

dell’Ottocento per volontà di 

Pietro Andrea Ferrari, nato a 

Castelnuovo il 24 novembre 

1823 da Michele e Livia, dei 

Conti Caimi di Pontremoli. 

Pietro, ancora ragazzo, fu man-

dato a studiare  nel Collegio 

Carlo - Ludovico di Lucca, do-

ve, oltre le normali materie sco-

lastiche imparò a suonare il 

flauto, tanto bene, da entrare a 

far parte dell’orchestra del Tea-

tro del Giglio della città di Luc-

ca. 

Tornato a Castelnuovo, tra le 

varie altre iniziative intraprese, 

il Ferrari, insieme ad altri pochi 

concittadini che conoscevano la 

musica, fondò una banda musi-

cale istruendo lui stesso i vari 

componenti che ne entrarono a 

far parte. La banda nata, 

nell’intenzione del suo fondato-

re, con lo scopo di fare cono-

scere la musica, fino ad allora 

riservata a una piccola elite, a 

tutta la popolazione castelnove-

se, diventò, in seguito, un punto 

di aggregazione e riferimento 

per la formazione musicale di 

quei giovani che avevano pro-

pensione per la musica. 

Per oltre un secolo la banda 

castelnovese si esibì nei giorni 

di festa nelle piazze del paese. 

Suonò durante le celebrazioni 

pubbliche, nelle ricorrenze reli-

giose, accompagnò, con musi-

che specificatamente richieste 

dal defunto, molti cittadini 

all’ultima dimora. Negli ultime 

giorni dell’anno vecchio passa-

va per le vie del comune, ad 

augurare in musica che il nuovo 

anno fosse migliore di quello 

passato. Il complesso musicale 

castelnovese raggiunse una tale 

popolarità che fu chiamato a 

esibirsi, in ricorrenze e manife-

stazioni, anche in molti comuni 

delle provincie della Spezia e di 

Massa Carrara. 

 In tutte queste occasioni non 

mancavano le offerte, gli oboli, 

le donazioni che servivano per 

le spese di mantenimento del 

sodalizio. Oltre al fondatore 

merita di essere citato il mae-

stro Armando Morachioli (più 

conosciuto come Capò) che per 

un lungo periodo ha diretto la 

banda e insegnato a decine di 

giovani a suonare uno strumen-

to. Il complesso cessò la sua 

attività a metà degli anni settan-

ta del Novecento. 

Vari sono stati i motivi, man-

canza di una sede stabile, dra-

stica diminuzione dei compo-

nenti, scarsità di fondi econo-

mici, ma soprattutto per la man-

canza di un direttore come era 

stato il mitico Capò.  

La banda musicale è stata una 

istituzione molto amata dai ca-

stelnovesi, e oggi, più che mai, 

se ne sente la mancanza. 

In questo numero pubblichiamo 

alcune foto (in quella di coper-

tina sono riportati quasi tutti i 

nomi dei componenti) e il ricor-

do di uno dei musicisti, Manri-

co Bacigalupi, allora poco più 

di un ragazzo. Resta l’invito, a 

tutti quelli che  hanno suonato 

nella banda o che hanno ricordi 

familiari di continuare a man-

dare alla redazione del giornale 

fotografie e testimonianze in 

proposito.  

Pino Marchini 
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Nel 2015 il servizio Filo 

d’Argento dell’Auser-Orsa di 

Castelnuovo ha assistito diverse 

persone  svolgendo circa 150 

servizi pari a 380 ore di volon-

tariato e percorrendo 4.336 chi-

l ome t r i  con  l a  Pun to 

dell’associazione. 

Per questo servizio l’Auser-

Orsa ha speso circa 4.000 euro. 

A Pasqua e a Natale ha acqui-

stato  900 euro di generi ali-

mentari per le famiglie biso-

gnose consegnate e distribuite 

da Don Carlo Morachioli. 

Per la festa dei novantenni sono 

stati distribuiti 33 pacchi natali-

zi per una spesa di 350 euro. 

Tutte  le iniziative sono soste-

nute con gli introiti delle attivi-

tà ricreative, le gite, le oblazio-

ni, i corsi di ballo, i corsi di 

computer, la ginnastica e le 

attività sociali. 

Purtroppo riusciamo a soddisfa-

re solo una parte delle richieste    

perché il numero dei volontari a 

disposizione è esiguo. 

Confidiamo nella sensibilità di 

quelle persone che hanno qual-

che ora alla settimana da dedi-

carci. Occorrono volontari mu-

niti di patente. 

Il motto della nave “Con ar-

dire e con tenacia” fa riferi-

mento alla determinazione e 

al coraggio con cui il Coman-

dante Ener Bettica, affrontò, 

nella seconda guerra mondia-

le una formazione inglese al 

comando del Cacciatorpedi-

n i e r e  “ F o l g o r e ” . 

L’imbarcazione, gravemente 

danneggiata dal fuoco nemi-

co, affondò con il suo coman-

dante, non prima che fosse 

stato messo in salvo il resto 

dell’equipaggio. Per il corag-

gio, l’abnegazione, fino al 

sacrificio della vita, al Capi-

tano di Corvetta Ener Bettica 

fu assegnata la Medaglia d'O-

ro al Valor Militare (alla me-

moria) con questa motivazio-

ne.  

"Ufficiale superiore di alte 

virtù combattive, chiedeva 

con insistenza di imbarcare 

su siluranti, nonostante che 

per una specifica e geniale 

attività tecnica fosse destina-

to a conservare una destina-

zione terrestre. 

Ottenuto il comando di un 

cacciatorpediniere, nel corso 

di un aspro combattimento 

notturno contro una forma-

zione avversaria, composta 

di incrociatori e cacciatorpe-

dinieri con impavido animo 

si lanciava due volte all'at-

tacco delle Unità nemiche e, 

incurante della violenta rea-

zione, con freddo ardimento 

e serena abilità, riusciva a 

portare a segno con i suoi 

siluri, dalle distanze più ser-

rate, con sicuro effetto di-

struttivo di una delle navi 

avversarie. Gravemente col-

pita la sua nave in più parti, 

trovandosi nel cuore della 

formazione nemica, ed esau-

riti i siluri, proseguiva per 

oltre mezz'ora il combatti-

mento col cannone fin all'e-

stremo limite delle possibili-

tà. 

Dopo aver provveduto alla 

salvezza dell'equipaggio, af-

fondava la nave al suo co-

mando, immolando la vita 

sempre e tutta fieramente 

dedicata alla Marina, al suo 

progresso ed alla Patria". 

(Canale di Sicilia, 2 dicembre 

1942) (R.D. 18 maggio 

1943). 

Qualcuno potrà pensare, ma 

cosa c’entra Ener Bettica na-

to il 15 febbraio 1907 a  Ca-

stagnole delle Lanze in pro-

vincia di Asti  e morto, du-

rante la seconda guerra mon-

diale, nel Canale di Sicilia il 

2 dicembre del 1942 

nell’affondamento della nave 

Folgore  di cui era il coman-

dante? Ener Bettica, da gio-

vane ufficiale della regia Ma-

rina, sposò la signorina Mat-

tea Tonarelli, più conosciuta 

come Anna Maria, discen-

dente da una borghese e ricca 

famiglia castelnovese. Era, 

infatti, la figlia del dottor 

Umberto Tonarelli, medico 

condotto a Castelnuovo dal 

1917 al 1932. La signora Bet-

tica Tonarelli è deceduta alla 

fine degli anni ottanta del 

secolo scorso, ma a Castel-

nuovo vive ancora il figlio, 

Paolo. Paolo Bettica, laureato 

in fisica e specializzato in 

informatica, opera come e-

sperto consulente presso im-

portanti aziende e imprese 

nazionali; è sposato con A-

driana Quirico ed ha due fi-

gli, Stefano ed Alessandro 

che vivono anch’essi nella 

nostra provincia.  Il comune 

di Castagnole delle Lanze  ha 

intitolato al comandante Bet-

tica la via principale che at-

traversa il centro storico e 

anche a Roma, una piazza, è 

stata intitolata a Ener Bettica 

Mi pare, ma è solo una mia 

impressione, che il comune di 

Castelnuovo Magra non ha 

avuto in passato e non ha par-

ticolare attenzione nel ricor-

dare i suoi concittadini più 

illustri, magari dedicandogli 

una via, una piazza o anche 

solo un vicolo.                                              

 

Pino Marchini  

OPERE PUBBLICHE 2016/2018 

I l programma di opere pub-

bliche che il Comune deve 

portare a termine nel triennio 

2016/2018 prevede che per la 

sistemazione della frana della 

Carlotta verranno spesi 

185.700 euro finanziati per 

45.700 euro dal Comune 

(Oneri di Urbanizzazione e 

Concessioni Cimiteriali ecc 

…) e per i restanti 140.000 

euro contributo regionale. Il 

completamento degli impianti 

fotovoltaici, per una spesa 

complessiva di 650.286 euro, 

divisa in due tranche: € 

190.000 nel 2016 e € 460.000 

nel 2017. Importi interamente 

coperti da mutui contratti con 

la Cassa Depositi e Prestiti. 

Nel corso del 2016 sono pre-

visti i lavori e le forniture ri-

portate nella tabella qui sotto. 

Non è specificato se nei 

35.000 euro per manutenzione 

edifici pubblici ci siano anche 

interventi per il Centro Socia-

le Polivalente che necessita 

del rifacimento della imper-

meabilizzazione del tetto e di 

una manutenzione conservati-

va dei locali, come era già 

stato riportato nel numero 

5/2015 del giornale. 

Comandante Ener Bettica 

Il pattugliatore Comandante Bettica dal 2 novembre al 19 novembre 2010 ha 

partecipato nell'ambito dello SNMG2 all'Operazione Active Endeavour. 
Dal 25 marzo 2011 sta partecipando all'Operazione Unified Protector. 

Foto di gruppo dell’Auser-Orsa in gita sul Lago Maggiore 11-12 giugno 
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Lunedì 27– Giugno 

Teatro Impiria - Verona 

MOLTO PIACERE – di Lau-

ra Murari 

Genere: commedia tragicomica 

Durata: 100 minuti circa – atto 

unico. 

Martedì 28 Giugno 
Compagnia teatrale Gli Amici 

di Jachy – Genova 

CONTROTEMPO - di Chri-

stian Simeon 

Genere: commedia/prosa. 

Regia: Paolo Pignero  

Durata:  Durata 75 minuti circa 

– atto unico 

Mercoledì 29 - Giugno 
Compagnia delle Muse – Cre-

mona 

GENTE DI FACILI COS-

TUMI di Nino Manfredi e 

Nino Marino 

Genere: brillante 

Durata: 120 minuti circa – tre 

atti brevi. 

Lunedì 04 - Luglio 

Compagnia teatrale Gad Città 

di Trento 

CRIMINI DEL CUORE E... 

MENZOGNE DELLA MEN-

TE di Sam Shepard  

Genere: drammatico. 

Durata: 110 minuti - due atti  

Martedì 05-Luglio  
TEATRIKA incontra NIN 

Nuoveinterpretazioni 

Compagnia Ordinesparso – 

Sarzana (SP)  

ALIAS – LA VITA DEL CA-

PITANO - di Giovanni Berret-

ta.  

Genere: teatro di ricerca. 

Durata:  80 minuti circa - atto 

unico. 

Venerdì 08-Luglio 

Compagnia teatrale C.L.A.E.T. 

– Ancona 

OH DIO MIO! di Anat Gov 

Genere: drammatico/prosa. 

Durata: 90 min. – atto unico. 

Sabato 09 Luglio 
Compagnia degli Evasi – Ca-

stelnuovo Magra  

MISURA X MISURA, OGGI 

di William Cidale da Shakespe-

are 

Genere: tragicommedia. 

Durata:  140 min. circa – due 

atti. 
Molicciara CASTELNUOVO MA-

GRA 

Area verde centro sociale poliva-

lente di Via Carbonara 120.  

In caso di pioggia nella Sala Con-

vegni adiacente. 

INIZIO SPETTACOLI ORE 

21:30 – INGRESSO LIBERO.  

S hijiazhuan è una grande 

città nel Nordest della Ci-

na, 300 km ad Ovest di Pechi-

no. Ha una moderna università, 

un campus moderno per gli stu-

denti ed un importante diparti-

mento di musica, comparabile 

ai conservatori europei. 

In questa città - lontana mi-

gliaia di kilometri- insegna una 

giovane donna di Castelnuovo, 

docente di composizione e or-

gano, Carlotta Ferrari. Laureata 

al conservatorio di Milano, do-

po anni di perfezionamento, di 

partecipazione a competizioni e 

di premi e distinzioni anche all’ 

estero ( ha tenuto recentemente 

una conferenza ad un congresso 

di musica contemporaneo a Pa-

rigi) si è fatto un nome nel 

mondo della musica, soprattutto 

come compositrice. Opere per 

organo e pianoforte, musica da 

camera e per strumenti solisti, 

dal violoncello al sassofono, 

sono suonate in tutto il mondo, 

soprattutto in USA, Germania e 

Gran Bretagna. Musica profana 

e sacra, popolare e contempora-

nea - cantate, cori, quartetti ... 

una travolgente ricchezza ed 

una grandissima capacità creati-

va! 

Pubblica le sue composizioni in 

i n t e r n e t  s u l  s i t o 

www. i ms lp .o r g .  IMS L P 

(International Music Score 

Library Project) - una biblio-

teca digitale dedicata agli spar-

titi senza diritti d'autore- una 

scelta di principio di Carlotta. 

Assieme al marito Paolo Valce-

pina, un pianista noto, da due 

anni è docente in Cina. Raccon-

ta con passione di questa espe-

rienza bellissima. Parla anche 

delle difficoltà nel contesto di 

una cultura così diversa dalla 

cultura occidentale, anche se la 

musica costituisce un forte le-

game. Le lezioni si svolgono in 

inglese. Gli studenti cinesi sono 

molto motivati e dedicati allo 

studio e nei concerti finali han-

no presentato e suonato le loro 

composizioni scritte durante 

l'anno accademico sotto la gui-

da della loro insegnante . 

E facilmente immaginabile co-

me la loro docente italiana, così 

aperta, allegra e vivace abbia 

conquistato allievi e colleghi e 

quanto il suo grande talento, la 

sua passione e la sua capacità di 

insegnante siano stati apprezza-

ti! 

Margarete Ziegler 

Insegnare 

MUSICA 

IN CINA 

Carlotta Ferrari 

N ella storia della letteratura inglese il contributo femminile 

si deve certamente considerare notevole, Jane Austen, le 

sorelle Bronte, Virginia Woolf, George Eliot ( tanto per citare ) 

sono certezze assolute e nella cosiddetta contemporaneità tipo il 

secondo novecento e seguenti? 

Personalmente mi vengono alla mente Barbara Pym ( che se ne è 

andata troppo presto ), Anita Bookner, Antonia Byatt e chissà 

quante altre cui mi sento di dover aggiungere Kate Atkinson.E’ 

di questi giorni l’uscita di “ Un Dio in rovina “ ( Edizioni Nord 

pagg. 455 Euro 18,60 traduzione Alessandro Storti ) . Ho incon-

trato l’autrice ( come lettore ) anni fa con “Casi dimenticati 

“(Einaudi) una sorta di noir molto particolare che mi aveva por-

tato a seguirla nelle sue fatiche ulteriori per poi andarmi a cerca-

re le precedenti come “ Aspettando buone notizie “,”Colpo di 

fortuna”,” Vita dopo vita “ ( Nord 2014 ), “Lontana dal mio giar-

dino “ ( Frassinelli 2001), “ Dietro le quinte del museo” ( Frassi-

nelli 1997 folgorante esordio ). Questo “Un Dio in rovina “mi fa 

azzardare una considerazione. In tutte le sue storie sono presenti 

decine di personaggi di cui ovviamente alcuni si possono consi-

derare protagonisti ed altri comprimari ma di cui quasi miracolo-

samente riusciamo sempre a sapere tutto, tanto è abile sia nel 

circostanziarne più lungamente tratti e vicende sia facendoli ap-

parire ( o sparire ) con fulminee accensioni. Le storie poi sono 

distese nel tempo con un procedimento apparentemente schizo-

frenico, siamo proiettati nel presente quanto nel futuro o nel pas-

sato in una serie di cortocircuiti temporali cui talvolta si unisco-

no momenti di assoluta fuga della realtà in immaginazioni sfre-

nate e spiazzanti. Questo ultimo romanzo è una sorta di summa 

del pensiero della scrittrice. Seguiremo la vita di Teddy Todd 

che attorno ai vent’anni allo scoppio della seconda guerra mon-

diale si arruola nella Raf con conseguente modo di affrontare 

esperienze di guerra atroci ed esaltanti insieme. Poi la guerra 

finisce ma la sua vita appare come ancora tutta da vivere, visto 

che supererà i novant’anni. Questo lungo periodo è rivisitato con 

alternanza di tempi che di volta in volta ripercorrono tutta 

l’esistenza del protagonista disegnandone il percorso con gli in-

contri, realizzati o mancati, spesso significativi in chiarezza ma 

talvolta percorsi dal dubbio delle certezze che cambiano. Se la 

storia personale si alterna o si confonde con quella collettiva è 

comunque certo che il lettore la vivrà attraverso l’esperienza del 

protagonista. Ed è qui che sbagliamo perché nell’affollato mon-

do della realtà che circonda Teddy ben presto emergono le vite 

che ha condiviso per quasi un secolo. Amori e rancori, desideri e 

ripulse, aspirazioni e destini si mescolano in un turbine incessan-

te in cui sembrano latitare sempre più le certezze dei punti fermi. 

Anche il tono della scrittura appare sensibile ai mutamenti con 

momenti di tragedie inenarrabili che virano verso altri di irresi-

stibile comicità. Dagli accenti sentimentali di delicate intimità 

rallentate nella poesia dell’amore si passa all’incalzante succe-

dersi delle vicende belliche, dalle amicizie più profonde quanto 

insospettate ai rancori costanti e distruttivi, dalle riflessioni più 

apparentemente banali ai totalizzanti pensieri sull’esistere. E’ 

come una tavolozza di colori di impressionante varietà da cui 

l’autrice estrae con destrezza precisione e puntualità solo il ne-

cessario per l’essenziale : ciò che conta veramente. Un romanzo 

caleidoscopico con un intreccio articolato fino alla magnificenza, 

mai sovrabbondante e capace di variazioni continue degne si una 

grande scrittrice. 

P.S. Il libro è diviso con molta attenzione in capitoli e sottocapi-

toli e durante la lettura mi sono sempre cercato, data la sua 

complessità, il conforto dell’indice: peccato che il libro ne sia 

privo. 

È da un po' di tempo che questo succede con diversi editori e si 

unisce al vezzo di non tradurre ( non sempre ) le espressioni in 

lingua straniera. Si parla da tempo di crisi del libro, magari un 

po’ più di rispetto per il lettore? 

UN DIO IN ROVINA 
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L ettera pervenuta dal Comune 

di Castelnuovo Magra 

Raccolta dei rifiuti a Castelnuo-

vo: febbraio e marzo da record 

Il consiglio comunale castelno-

vese, nella doppia seduta del 20 e 

27 aprile dedicata alla presenta-

zione e discussione del bilancio 

di previsione, ha approvato, con 

l'astensione dell'opposizione, il 

piano tariffario ACAM relativo 

al nuovo servizio di raccolta por-

ta a porta. 

Nell'occasione il sindaco Daniele 

Montebello e la giunta hanno 

avuto modo di illustrare i signifi-

cativi risultati sinora raggiunti in 

termini di percentuali di raccolta 

differenziata che a febbraio ha 

raggiunto il 79,7 e a marzo si è 

attestata al 76,9%, con una dimi-

nuzione complessiva della quan-

tità di rifiuti prodotti rispetto ai 

dati relativi solo a pochi mesi fa. 

“Siamo consapevoli di essere 

solo all'inizio del percorso – af-

ferma il sindaco – ma ci tengo a 

sottolineare come le tariffe siano 

leggermente diminuite (oltre 

17.000 € complessivi) rispetto al 

2015, pur avendo migliorato il 

funzionamento dell'isola ecologi-

ca, sia in termini di orario che di 

materiali conferibili. Il lavoro da 

fare è ancora molto e il nostro 

obiettivo è quello di arrivare 

quanto prima all'introduzione 

della tariffa puntuale”. 

Per l'assessore all'ambiente Fran-

cesco Marchese “in questi primi 

mesi è stata fondamentale la 

grande attenzione da parte dei 

cittadini castelnovesi e prova ne 

sono la grande richiesta di com-

postiere e il crescente numero di 

utenti dell'isola ecologica, i più 

“virtuosi” dei quali anche 

quest'anno riceveranno una sim-

bolica riduzione della Tari”.  

Lettera pervenuta dai consiglieri 

comunali di minoranza 

I Consiglieri Comunali: Euro 

Mazzi, Maria Luisa Isoppo, 

Giorgio Salvetti e  Francesco 

Baracchini hanno richiesto la 

convocazione di un Consiglio 

Comunale straordinario per di-

scutere una serie di osservazioni 

sulle carenze amministrative re-

lative: a) alla nuova gestione 

della raccolta dei rifiuti differen-

ziati e indifferenziati; b) sulla 

nuova gestione dell’Isola Ecolo-

gica di Castelnuovo Magra 

dall’1/1/16. 

Questa iniziativa segue quella 

analoga e precedente assunta nel 

novembre 2015, poiché non sono 

state ancora superare e sistemate 

le evidenti carenze nella gestione 

sia del servizio di raccolta porta a 

porta  che quella dell’isola ecolo-

gica, nonostante le generiche 

rassicurazioni fornite allora dal 

Sindaco. 

In particolare, in merito al servi-

zio di raccolta porta a porta riba-

diamo le preoccupazione per la 

mancanza di un vero e proprio 

progetto pluriennale, 

l’inesistenza di una reale pro-

grammazione del servizio, i non 

chiari costi del nuovo servizio 

rispetto a quello vecchio, 

l’assenza di dati sui ricavi dalla 

vendita dei materiali raccolti in 

modo differenziato, le conse-

guenti ricadute sulla tassa TARI, 

nonché sulla riduzione dei costi 

del servizio in generale. 

Soprattutto, contestiamo le man-

canze della Giunta Montebello in 

merito agli obblighi di legge re-

lativi sia alla preventiva valuta-

zione di convenienza del servizio 

(modalità, costi, ricavi), che di 

reale verifica dei requisiti 

sull’affidamento in house ad A-

CAM AMBIENTE Spa. 

In particolare, si contesta la man-

cata sottoscrizione di un contrat-

to di servizio adeguato all’avvio 

del nuovo sistema di raccolta 

domiciliare porta a porta e grandi 

utenze, rispetto a quello stipulato 

nel 2003 e già scaduto nel 2011, 

ma continuamente prorogato fino 

ad oggi. 

Gli impegni più volte presi di 

stipulare un nuovo contratto di 

servizio ad oggi sono rimasti puri 

auspici senza produzione di al-

cun atto formale pur essendo da 

molti mesi già avviato il nuovo 

servizio. Alla data odierna gli 

scriventi consiglieri non hanno 

avuto alcun riscontro di questi 

impegni, al contrario hanno avu-

to conferma di aver avuto ragio-

ne a denunciare fin da novembre 

2015 la superficiale e approssi-

mata gestione amministrativa del 

servizio che manca ancora oggi 

dei presupposti fondamentali e 

basilari. 

Analoga constatazione dobbiamo 

evidenziare per la gestione 

dell’isola ecologica: dal 1/1/2016 

è passata all’Acam senza alcuna 

delibera in merito e in assenza di 

una convenzione specifica che 

regoli i rapporti tra Comune e 

Acam. 

Riteniamo assai gravi queste ca-

renze e ci riserviamo di valutare 

conseguenti e ulteriori iniziative 

sulla base delle risposte in merito 

che riceveremo in sede di Consi-

glio Comunale. 

I Consiglieri Comunali: 

 Euro Mazzi,  

Maria Luisa Isoppo, 

Giorgio Salvetti e 

 Francesco Baracchini 

A nche quest’anno la Pro Loco ha sponsorizzato il Concorso per 

le etichette per le bottiglie dell’olio d’Oliva Extra Vergine. 

Al concorso hanno partecipato gli alunni delle classi 4a e 5a delle 

scuole elementari di Palvotrisia e Canale e gli alunni di ogni classe 

delle Scuole Medie Dante Alighieri, che hanno prodotto poco più 

di un centinaio di elaborati. I lavori sono stati valutati attentamente, 

uno per uno, dalla pittrice Paola Repiccioli e dal Presidente della 

Pro Loco Domenico Mazza. I tre disegni vincitori sono stati stam-

pati sulle etichette del produttore di Olio Extra Vergine Belfiore  di 

Cricca. 

La premiazione è avvenuta domenica 29 Maggio a conclusione 

delle due giornate dedicate al Vermentino e all’olio d’Oliva Extra 

Vergine.  

Il Sindaco Daniele Montebello ha consegnato ai giovani vincitori, 

un diploma e una bottiglia d’olio extra vergine con l’etichetta dise-

gnata dei tre ragazzi. A Tommaso Galimberti della 5a A classe di 

Canale è andato il primo premio, a Viola Evangelisti, della 3aD 

della scuola media Dante Alighieri, il secondo premio ed in fine il 

terzo premio ad Elisa Cecconi Menconi della classe 5aA di Palvo-

trisia. La giuria ha ritenuto, in oltre, di assegnare il Premio della 

Critica a Nicole Tondini della  3aD della scuola media per 

l’originalità dell’elaborato scaturito da uno spiccato senso creativo.  

Un premio in denaro, offerto dalla Pro Loco, è andato alle scuole 

vincitrici. 

I vincitori:Tommaso Galimberti, Viola Evangelisti ed Elisa Cecconi Menconi. 

Sullo sfondo le Insegnati e il Sindaco Daniele Montebello. 

CONCORSO ETICHETTE PER 

L’OLIO D’OLIVA EXTRA VERGINE RACCOLTA DIFFERENZIATA 

C on la delibera della Giun-

ta Comunale n.31 del 14 

Aprile 2016 sono stati appro-

vati (con voto unanime) i crite-

ri di ripartizione delle entrate 

derivanti dalle sanzioni ammi-

nistrative per violazione delle 

norme del codice della strada 

(le multe). 

La legge prevede che il 50% 

delle somme introitate venga-

no spese per potenziare e met-

tere a norma la segnaletica 

stradale, per potenziare le atti-

vità, i  mezzi e le attrezzature 

di controllo alle violazioni 

stradali, per la manutenzione 

dei mezzi della polizia munici-

pale, per la manutenzione delle 

strade e la manutenzione degli 

impianti. 

Sono previsti introiti per 

150.000 euro di cui 75.000 (il 

50%) cosi destinati: € 18.750 

per manutenzione della segna-

letica, € 18.750 per potenzia-

mento delle attività di control-

lo e di accertamento delle vio-

lazioni in materia di circola-

zione stradale ed in fine € 

37.500 per miglioramento del-

la sicurezza stradale. Di questa 

ultima cifra solo € 11.000 ver-

ranno spesi per la manutenzio-

ne delle strade comunali. 

Ma la legge lascia intendere 

che anche il restante 50% pos-

sa essere destinato, in parte o 

totalmente, per altri scopi ma 

non esclude che possano esse-

re spesi per la manutenzione le 

strade. 

Sono molte le strade che ne-

cessitano di una manutenzione 

radicale e 11.000 euro sono 

veramente pochi. 

I SOLDI DELLE 

MULTE 
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L a Banda cittadina di Ca-

stelnuovo Magra, indub-

biamente è stata la mia prima 

esperienza nel magnifico mon-

do della musica. Giovanissimo 

quindicenne, ogni giovedì se-

ra,  partivo dalla mia 

“Bettigna” di Molino del Pia-

no e come un capriolo salivo 

la “montà” che mi portava su 

al paese dove mi attendevano, 

in sala musica, i miei 

“anziani” colleghi per le prove 

settimanali. 

Allora si suonavano marce 

sinfoniche e brani d’opera e la 

mia emozione era sempre 

grandissima. Il Maestro Pon-

z a n e l l i  A r m a n d o 

( l’indimenticabile “Capò) ci 

raccoglieva tutti, con infinita 

pazienza, mantenendo sempre  

viva la tradizione musicale 

cittadina. 

Il tempo, però, sfuma via i 

ricordi  ed i volti dei compagni  

si perdono nell’oblio ma alcu-

ni li ricordi, vivissimi, come 

i e r i .  I l  b u o n 

“Silviè” ( l’instancabile posti-

no) col suo corno in mibemol-

le d’accompagnamento; la “ 

tromba” di  “Tormino”, il 

trombone di Moracchioli ( il 

preciso impiegato comunale 

dell’anagrafe)… 

Indimenticabili le processioni 

del  Venerdì Santo, con le due 

confraternite  dei “bianchi” e 

“neri” che accompagnavano il 

Cristo Morto per le vie del 

paese e poi, quella marcia fu-

nebre: “Il pianto della ma-

dre”… in onore della Madon-

na che vegliava il figlio! Non 

ultimo, infine, la “sveglia” del 

Primo dell’Anno che la banda  

dava  a tutte le contrade, sia in 

paese che giù al piano … per 

poi, verso mezzogiorno, ritro-

varsi tutti da “Tomelon” a  

dividerci  il …”ricco” bottino 

delle offerte ricevute: Uova... 

noci... mandarini ...vino e for-

maggi ! Ricordi che non si 

sono mai sopiti e che ancor 

oggi mi riempiono di commo-

zione. 

Ed ora, che i capelli si sono 

imbiancati, molto spesso pas-

seggio sul sentiero della sco-

gliera, a casa mia, e da lì, 

quando la tramontana “lucida” 

il cielo, vedo biancheggiare le 

Alpi Apuane e so,  che “ lì 

vicino,“ ci sta il mio Paese  e 

“rivedo”  allora la sua torre, il 

suo campanile ed i suoi verdi 

ulivi che dolcemente scendono 

a valle e lo cingono  come un 

guarnello … e poi  “risento” 

quei suoni (magari un po’ sto-

nati) che riempivano tutti i 

vicoli e rimbalzavano fino a 

valle ... per portare allegria in 

ogni casa, in ogni cuore, per-

ché questa era la “ nostra” 

banda … perché questa era la 

vera “ voce” del paese !!! 

 

Manrico Bacigalupi 

LA BANDA MUSICALE 

L’unico strumento superstite, 

si trova in comune 

La banda sulla via del Cimitero, in testa il Maestro Armando Morachioli (Capò) 

Elementi della Banda a Carnevale 

Q uesta lettera scritta sui banchi di scuola è rimasta chiusa in un 

cassetto per più di dieci anni. Ora che è stata ritrovata mi sem-

bra giusto ed importante pubblicarla perché questo tema (sostenuto 

anche dalle associazioni avis e admo) è sempre più attuale e mai 

come oggi si ha bisogno di solidarietà ed amore verso il nostro 

prossimo: 

“Gentilissimo sconosciuto donatore, in verità mi sarebbe piaciuto 

conoscerti, giusto per fare quattro chiacchiere e sapere come mai 

hai deciso di donare il tuo corpo. Ti sento qui, vicino a me, dentro 

di me e ti parlo. Amico mio (posso chiamarti così?), il mio corpo è 

in forma e la mia mente, affacciata su nuove prospettive, si chiede 

molte cose: sai che mi hai riportato alla vita? Una vita normale, 

libera da camici, siringhe, ambulatori grigi, visi stanchi; ora mi 

sento padrone del mio corpo: posso decidere io stesso cosa fare, 

dove andare, chi frequentare.  

Mi sento fuori dall’incubo della paura ed è una sensazione potente. 

Ho vinto questa lotta, il premio è la speranza che i miei sogni e le 

ambizioni, si possano realizzare. Sono più forte di prima perché mi 

era stato tolto il futuro e mi è stato ridato.  

Tutto questo grazie a te, gentilissimo sconosciuto donatore, io da 

sola infatti non avrei vinto, ma insieme ci siamo riusciti.  

Solo che... ora tu non ci sei più e questo non mi dà pace. Mi chie-

do: ho io il diritto di vivere al tuo posto? Ho davvero questo dirit-

to? Probabilmente tu non volevi affatto morire, chissà quali piani 

avevi, cosa stavi pensando in quel momento; invece è successo, mi 

sono appropriata di parte del tuo corpo e vivo la mia nuova vita, 

con il peso insopportabile di averti rubato qualcosa. Forse, essendo 

in questa situazione un po’ speciale posso presumere di parlarti e 

farmi ascoltare da te quindi ne approfitto e ti dico: io non ti cono-

scevo, non so che vita conducevi ma so per certo che amavi la vita 

e che ne hai conosciuto il significato, altrimenti non avresti deciso 

di donarti così, al tuo prossimo  qualsiasi fosse e senza nulla in 

cambio. Ovunque tu sia, spero che questa voce ti raggiunga per 

farti sapere che per me tu hai realizzato il sogno più bello: mi hai 

reso nuovamente vivo e mi hai trasmesso la forza di resistere e non 

mollare, il coraggio di amare la vita ed andare avanti.  

Forse non devo più struggermi al tuo pensiero, ma rallegrarmi di 

ciò che è successo e prenderne esempio.  

Caro donatore, ovunque tu sia,  io ti ringrazio” .  

G. 

LETTERA A UN DONATORE( AIDO) 
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MARCELLO 

PASTINA 
20/7/2015 - 20/7/2016 

È 
 passato un anno, ma il ri-

cordo di te rimane indelebi-

le. Manchi sempre, manchi tan-

to, manchi ovunque. 

La moglie Vanna, la figlia Lu-

cia con il genero Filippo e il 

nipote Lorenzo con Martina. 

Servizio Civile Volontario  

e Mercatino del Baratto 

S iamo 4 giovani ragazzi che 

hanno scelto di intraprendere 

l’esperienza del Servizio Civile 

Volontario. A partire  dal mese di 

settembre 2015 abbiamo avviato 

alcune attività dedicate principal-

mente ai giovani sia nella sede del 

nostro centro giovani “Futurl@b” 

che nella comunità territoriale. 

In collaborazione con 

l’Amministrazione Comunale ab-

biamo organizzato in data 21 mag-

gio 2016  un mercatino del Baratto 

per poter sensibilizzare tutti i citta-

dini  al recupero e al riuso dei ma-

teriali,  regalando una seconda 

occasione alle cose che non si usa-

no più ma possono fare la felicità 

di altri. 

L'obiettivo è stato quello  di favo-

rire la socializzazione tra le perso-

ne  infatti nel nostro mercatino 

l'unica moneta di scambio sono 

degli "smiles" ovvero sorrisi che 

assumono un valore relazionale tra 

chi  decide di partecipare. Si pos-

sono barattare accessori, capi di 

abbigliamento adulti e bambino, 

oggettistica varia, giocattoli, libri, 

cd e dvd purché funzionanti e in 

buono stato. 

La parola d'ordine del mercatino è 

stata "Baratta in allegria" …e così 

è stato! 

Il concetto base è  molto semplice 

e basato su tre  punti fondamentali: 

1)Porta le cose che non usi più o 

che non ti piacciono più;  

2)Cerca tra gli oggetti degli altri 

qualcosa che ti interessa o di cui 

non puoi fare a meno; 

3)BARATTA E DIVERTITI CON 

NOI!!! 

Vista la grande curiosità e parteci-

pazione  (60 famiglie che hanno 

barattato circa 750 oggetti) si è 

deciso di organizzare per fine esta-

te  un altro mercatino del baratto. 

Il giorno 2 Settembre 2016  avver-

rà  la raccolta degli oggetti presso 

il centro sociale dalle ore 14:30 

alle ore 18:30 e il  3 Settembre 

2016 si terrà il Mercatino del Ba-

ratto dalle ore 11:00 alle ore 18:00. 

Inoltre organizzeremo altri eventi, 

tra cui il concerto “Rockastel” che 

avverrà il giorno 2 Luglio 2016  

presso il centro sociale di Molic-

ciara  dalle ore 19.00 in poi e gli 

aperitivi in Musica i  Venerdi’ 

Sera prima del Cineforum presso il 

circolo Arci del Centro storico.  

Per essere sempre aggiornati se-

guiteci sulla pagina FB Futurl@b e 

contattateci  alla email futur-

lab@comune.castelnuovomagra.sp

.it  e se avete dai 18 ai 28 anni e  

volete voi fare anche voi  questa 

nuova esperienza trovate tutte le 

info  sul Sito del Comune di Ca-

stelnuovo Magra. Vi ricordiamo 

che il bando di partecipazione sca-

de il 30 giugno 2016. 

Eleonora, Giulia, Luca e Simone  

U n gran numero di bambini 

mascherati, di tutte le età, si 

è trovato per una bella e colorata 

festa di carnevale al Teatro Ten-

da,pieno di musica, di festoni e di 

allegria. Nonostante la pioggia 

scrosciante ed il forte vento fuori 

sono venuti in moltissimi su invi-

to dell'assessore alla cultura Ka-

tia Cecchinelli,e delle associazio-

ni del nostro comune : Auser-

Orsa, “Volta la carta” e Gli Ami-

ci del Giacò.  Hanno giocato, 

ballato e festeggiato insieme con 

Katia e con i volontari e le volon-

tarie e naturalmente hanno anche 

apprezzato molto le torte ed i 

dolci offerti loro. I genitori, ita-

liani e stranieri, hanno collabora-

to divertiti e partecipi! 

L'entrata era libera mai i genitori 

potevano fare un' offerta e sono 

stati donati generosamente 1000 

Euro. 140 Euro sono stato usati 

per le spese organizzative. Il co-

spicuo resto è destinato alla rea-

lizzazione dei laboratori estivi ed 

invernali per i bambini e le bam-

bine delle scuole elementari e 

medie che hanno avuto tanto suc-

cesso nei mesi passati. Una parte 

di questa somma è stata spesa per 

la Festa degli Alberi del 21 Mag-

gio e per l'acquisto di fiori, piante 

e terriccio per il giardino vertica-

le che è un progetto all' interno 

dell'area verde nel centro sociale. 

Un grazie a tutte e tutti per la 

generosa disponibilità! 

Margarete Ziegler 

Festa di 

Carnevale 

al Tendone 

PUBBLICA ASSISTENZA LUNI 

Aperto ambulatorio medico 

N ella nuova sede della Pubblica Assistenza Luni in Via 

Aurelia, 220 a Dogana di Ortonovo è entrato in funzio-

ne l’ambulatorio per esami per immagini dello studio Eco-X 

di Aluisini Anna Maria, che già opera a Sarzana. Lo studio e 

la P.A. LUNI hanno stipulato una convenzione per i cittadini 

di Castelnuovo Magra e Ortonovo. 

Gli esami clinici sono effettuati dal Dott. Giancarlo Calzetta 

Vengono effettuati i seguenti esami: 

1. ECOGRAFIE INTERNISTICHE 

2. ECOGRAFIE ARTICOLARI 

3. ECO COLOR DOPPLER PER TRONCHI SOVRAORTICI 

4. ELETTROCARDIOGRAMMA 

Per informazioni e appuntamenti contattare il 331 6311 629 

L’UFFICIO TURISTICO 

ALLA PRO LOCO 

I l Comune ha affidato alla Pro Loco la  gestione dell’ufficio 

di informazione, promozione ed accoglienza turistica. La 

convenzione ha avuto inizio con il Primo Aprile 2016 e ter-

minerà il 31 Marzo 2017. 

L’ufficio turistico sarà aperto dal 10 Giugno al 15 Ottobre  

2016. 

Il servizio sarà garantito dall’Associazione ogni giorno, tran-

ne il lunedì, dalle ore 10,00 alle 12,30 e dalle ore 17,00 alle 

22,30 e salvo diversa organizzazione da concordare con 

l’Amministrazione Comunale, nei 

locali messi a disposizione a titolo gratuito dal Comune, a 

rotazione, nelle seguenti località: 

· Centro Storico: apertura nei locali della Turris Magna, se-

condo il calendario delle iniziative previste; 

· Località Ponte Bettigna: apertura nella sede dell’ex Consor-

zio Bettigna, sulla S.S. Aurelia. 

· Uffici Comunali Via Canale 109. 

L’Associazione Pro Loco ha l’obbligo di svolgere il servizio 

di accoglienza e informazione turistica tramite guide turisti-

che e/o interpreti abilitati, al fine di assicurare l’assistenza e 

l’informazione ai turisti, di favorire la conoscenza e valoriz-

zazione delle risorse turistiche locali e di collaborare con 

l’Assessorato competente. 

Sono a carico del Comune le spese relative alla fornitura ed 

allestimento dei locali, alla segnaletica, alla fornitura di mate-

riale pubblicitario promozionale. Delle attrezzature e del ma-

teriale di cui sono dotate le sedi saranno redatti appositi e se-

parati verbali di inventario sottoscritti dalle parti. 

il Comune si riserva la possibilità di erogare all’Associazione 

un contributo a parziale sostegno dei costi connessi allo svol-

gimento dell’attività sociale secondo modalità da concordare. 

L’impegno di spesa per questo servizio sarà di circa 30.000 

euro. 
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G li studenti della scuola 

primaria di Castelnuovo 

Magra, Benedetti Emma, Mu-

setti Matteo, Bernardini Pietro, 

Bernardi Mattia, accompagnati 

dalle insegnanti Emanuela Ven-

turini, Giovanna Silvestri, Fran-

cesca Nervi e Francesca Fole-

gnani sono tornati a casa dopo 

una settimana ricca di esperien-

ze in Polonia, Varsavia per il 

progetto Erasmus plus.  

Gli alunni sono stati ospiti della  

SZKOLA PODSTAWOWA nr 

171 im STANISLAWA STA-

SZICA W.WARSZAWIE.  

L’esperienza è stata emozio-

nante e molto formativa. 

Gli alunni delle classi quinte si 

sono preparati all’evento lavo-

rando sul folclore,le leggende, i 

lavori tradizionali, i cibi, il tea-

tro, le arti …. nel nostro paese, 

sperimentando le metodologie 

del cooperative e outdoor lear-

ning.  

A Varsavia gli alunni hanno 

svolto degli workshops  al Pa-

lazzo della Cultura, al Centro di 

arte contemporanea, nella città 

vecchia di Varsavia, nel  parco 

Lazienki, nel museo di arte fol-

cloristica  di Lowicz e nel mu-

seo a cielo aperto in Maurzyce. 

Hanno assistito ad una lezione 

universitaria di tecnologia 

all’istituto Politecnico di Varsa-

via: sculpting with laser. 

Sabato mattina si è svolto la 

festa di primavera e tutti i grup-

pi hanno presentato  i loro lavo-

ri ai genitori della scuola polac-

ca. 

Un ringraziamento speciale va 

alle famiglie polacche, che han-

no accolto i nostri ragazzi dan-

do loro cura e affetto. 

Nei giorni precedenti la parten-

za  i ragazzi delle classi quinte 

della scuola primaria di Canale 

e Palvotrisia sono stati impe-

gnati in videoconferenze in lin-

gua inglese con gli alunni Po-

lacchi, confrontandosi  con gli 

usi e i costumi della Pasqua. 

A Varsavia si è svolto anche il 

Transnational Project Meeting 

durante il quale le insegnati 

Venturini e Silvestri,  insieme 

ai coordinatori partners del pro-

getto COOL GOAL, hanno 

proceduto ad una verifica del 

primo anno di lavoro e hanno 

programmato, in modo detta-

gliato, le attività da svolgere nel 

prossimo anno scolastico. 

I contenuti verteranno su: am-

biente, ecosistema,  sostenibili-

tà,  riciclo e materie affini. Le 

mete saranno:  l’Irlanda, Gal-

way,  ad ottobre, l’Italia come 

paese ospitante in marzo 2017, 

e  Nicosia, Cipro, a maggio 

2017. 

Nella realizzazione di questo 

ambizioso progetto triennale, “ 

COOL GOAL”, così importan-

te per la formazione dei nostri 

ragazzi,  sta contribuendo tutta 

la scuola con un lavoro davvero 

eccezionale. 

Emanuela Venturini 

Insegnante coordinatore del 

progetto   

M ateriale preparatorio 

al viaggio a cui hanno 

partecipato tutte le classi. 

Le insegnati di lingua ingle-

se: Maria Luisa Parillo e Cri-

stina Nardi hanno preparato 

gli alunni sugli argomenti 

(topics) da presentare una 

volta arrivati in Polonia. 

Qui sotto una riproduzione  

in legno e materiali vari del 

logo ufficiale del Progetto 

Erasmus+ COOL GOAL 

rappresentato da tanti gufetti. 

Da Castelnuovo a Varsavia 

Riproduzione del logo ufficiale del progetto Erasmus + COOL GOAL 

Simpatici gufetti realizzati dai ragazzi e portati a Warsavia 

La performance degli alunni della scuola media “Dante Alighieri” diretta dalla professoressa Elisabetta Vincenzo 

Gli alunni della “Dante Alighieri” di Castelnuovo a 

 LA CITTÀ CHE SUONA 
Sarzana: XVI FESTIVAL MUSICA & SUONI 
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A rnaldo Mussolini, fratello 

minore di Benito Mussolini 

nacque a Dovia di Predappio, 11 

gennaio 1885.  Nel 1909 sposò 

Augusta Bondanini, dalla quale 

ebbe tre figli. Arnaldo come suo 

fratello Benito, partecipò alla Pri-

ma guerra mondiale con il grado di 

sottotenente e nel 1919 al termine 

del conflitto, si trasferì a Milano. 

Qui divenne direttore amministrati-

vo del quotidiano fondato da suo 

fratello, Il Popolo d'Italia. Nel 

1922, quando Benito divenne Pre-

sidente del Consiglio, ne ereditò la 

direzione. Fra il 1923 e il 1927 si 

dedicò all'attività di giornalista e a 

varie iniziative editoriali. L'interes-

se per la natura lo indusse inoltre a 

dedicarsi alla rinascita boschiva e 

all'organizzazione dell'agricoltura, 

diventando il primo Presidente 

Nazionale Forestale. Il 27 novem-

bre 1928 gli fu conferita la Laurea 

Honoris Causa in scienze agrarie. 

Arnaldo ebbe una parte importante 

nel raffreddare i toni tra il Regime 

fascista e la Chiesa cattolica duran-

te la crisi del 1931 riguardante 

soprattutto l'educazione dei Giova-

ni. Arnaldo Mussolini morì im-

provvisamente, per un attacco car-

diaco, a Milano il 21 dicembre 

1931 a soli 46 anni. Fu sepolto nel 

piccolo cimitero monumentale di 

Paderno di Mercato Saraceno, pae-

se natale della moglie Augusta 

Bondanini, dove ancora esiste.  Il 

14 gennaio 1932, il Comando delle 

Legioni Milizia Forestale informa 

il Comune di Castelnuovo Magra, 

che in tutti i Comuni del Regno ed 

in posto appropriato, si esegua la 

piantagione di un albero alla Vene-

rata Memoria di Arnaldo Mussoli-

ni, Presidente del Comitato Nazio-

nale Forestale. La piantagione, che 

sarà benedetta da un sacerdote, 

avverrà per i Comuni capoluogo di 

Provincia il giorno 24 gennaio, 

prima domenica dopo il trigesimo 

della morte, ed in una delle dome-

niche successive negli altri Comui.                                                                                                                            

Il 19 gennaio 1932, la Curia Ve-

scovile Lunense scrive al parroco 

di Castelnuovo Magra, don Toma-

so Olivieri, che come alla Spezia, 

così altrove, sarà chiesta la Benedi-

zione del sacerdote, intendiamo 

con questa Nostra concedere la 

relativa autorizzazione, raccoman-

dando che la cerimonia abbia un 

carattere rispondente al sentimento 

religioso dell'Illustre Defunto. Co-

sì, domenica 14 febbraio 1932, il 

Podestà Paolo Filippi ha invitato le 

Autorità, Istituzioni e Scuole nella 

Piazza del castello per la cerimonia 

della piantagione di una quercia in 

memoria di Arnaldo Mussolini. La 

quercia simbolica ebbe la benedi-

z i o n e  d e l   p a r r o c o .                                                  

Anche la popolazione si riversò 

completamente nella Piazza Quer-

ciola per assistere alla cerimonia, 

tra i quali, molti antifascisti che 

mischiandosi alle persone assistet-

tero, malvolentieri, all'evento. 

Prende la parola il Segretario poli-

tico che pronunciò poche parole 

invocanti specialmente la concor-

dia civile nell'ideale fascista. Così 

venne piantata la quercia con gran-

de applauso dei presenti. Gli anti-

fascisti non applaudirono ma pas-

sando parola, fra di loro, cercarono 

di riunirsi a casa di uno di loro per 

prendere delle eventuali decisioni. 

Uno degli antifascisti più ardente 

abitava, in una casa prima della 

curva, al termine di via Vittorio 

Veneto. Al piano terra c'era la cuci-

na e un ampio camino e sopra le 

stanze. A lato un locale con dentro 

la legnaia e diverse attrezzature. 

Verso le cinque del pomeriggio, 

molti degli antifascisti, giunsero 

alla spicciolata ed entrarono in 

cucina. Il camino era acceso e un 

fiasco di vino rosso e molti bic-

chieri erano posti sul tavolo di cu-

cina. Il padrone di casa invitò tutti 

ad accomodarsi attorno al tavolo e 

versò loro un bicchiere di vino.  

Poi disse: " Questa mattina, parte-

cipando alla cerimonia della pian-

tagione della quercia, ho avuto la 

percezione di essere risentito e 

umiliato. Ormai di questo regime 

fascista non se ne può più. Siete 

d'accordo? " Tutti i suoi amici ac-

consentirono. " Occorre dare un 

segnale forte e la quercia, piantata 

questa mattina, è opportuno farla 

seccare.   Io ho pensato che l'unico 

mezzo per farla seccare sia quello 

di annaffiarla ogni tanto con acqua 

bollente. Qui c'è il camino, ponia-

mo sul fuoco un grosso paiolo con 

dentro l'acqua e quando bolle, due 

persone trasportano il paiolo e una 

terza va fuori e ci assicura che non 

c'è nessuno. Lo dobbiamo fare 

verso mezzanotte di ogni domeni-

ca." Bevve un sorso di vino rosso e 

continuò: " Però bisogna essere 

molto scaltri, diversi fascisti del 

paese sono astuti ed alcuni assai 

pericolosi. Quindi per i prossimi 

quindici giorni non facciamo nulla. 

Ma domenica 28 febbraio, verso le 

22,30 aspetto due persone o più per 

annaffiare la pianta di Arnaldo. " E 

così fecero, domenica dopo dome-

nica, verso la fine di marzo la quer-

cia seccò. Il Podestà Paolo Filippi, 

il 5 aprile 1932 scrive al Comando 

Centuria Milizia Nazionale Fore-

stale.  " Come è stato informato dal 

milite forestale Franceschini in 

questi giorni l'albero piantato in 

memoria di Arnaldo Mussolini è 

seccato. Desidererei sostituire la 

pianta con altra identica aspettando 

la stagione propizia che ritengo sia 

l'autunno prossimo. Circa la qualità 

della pianta ( nel caso che codesto 

Comando volesse fornirla diretta-

mente) ritengo opportuno d'infor-

mare che la specie più indicata mi 

sembra la quercia perché la Piazza 

è denominata " Piazza della Quer-

ciola." Ai fascisti castelnovesi si 

manifestarono qualche dubbio e 

molti di loro pensarono che a far 

seccare la pianta fossero stati sicu-

ramente gli antifascisti. Ma non 

avevano prove, comunque alla fine 

di settembre formarono diverse 

squadre e andando a casa di ogni 

antifascista spiegarono loro che la 

quercia,  alla memoria di Arnaldo 

Mussolini veniva, per la seconda 

volta, piantata nel mese di ottobre e 

che se fosse nuovamente seccata 

loro e le famiglie avrebbero passa-

to molte avversità. La quercia fu 

piantata in un freddo mattino del 

mese di ottobre 1932 e la pianta, 

negli anni, divenne sempre più alta 

e rigogliosa ed oggi è la quercia 

più bella di Piazza della Querciola. 

In autunno avrà 84 anni.                                                                                                                                     

Gianfranco Cricca 

La quercia di Arnaldo Mussolini 10 ANNI DI UNIVERSITÀ POPOLARE 

S abato 18 giugno 2016 l’Università Popolare di Castelnuovo Magra ha 

festeggiato i suoi dieci anni di attività. Non è stata, come capita in mol-

ti di questi casi,  una cerimonia autoreferenziale ma un momento d’incontro 

tra chi dieci anni fa aveva dato vita a questa istituzione culturale, aperta a 

tutti, i nuovi soci decuplicati nel tempo e chi in tutti questi  anni ha fatto 
funzionare in modo eccellete,  con capacità e dedizione l’associazione. 

La manifestazione, alla quale erano presenti per l’amministrazione il sinda-

co Daniele Montebello e l’assessore alla cultura Katia Cecchinelli si è aper-

ta con un breve intervento di Giorgio Baudone, all’epoca della fondazione 

assessore alla cultura, che ha illustrato la nascita e i primi passi 

dell’Università Popolare. È seguito l’intervento del Prof Annibale Sansa, 

docente di Antropologia filosofica e Antropologia culturale presso 

l’Università degli studi di Genova, su un tema di grande attualità: Il cammi-

nare come dimensione dello spirito ed esperienza del conoscere - Dai gran-

di itinerari medievali ai trekking di oggi. 

Molti gli argomenti affrontati dal professore sul tema, tutti interessanti e 
degni di riflessione.  

“Non sempre, -ha spiegato il docente,- i grandi viaggi o le mete esotiche 

sono sinonimo di conoscenze e scoperte culturali. Molto spesso le brevi 

escursioni, fatte con curiosità e spirito di osservazione su un territorio, tra-

scurato o dimenticato, ma a noi vicino ci danno la possibilità di scoprire o 

riscoprire peculiarità  culturali di grande valore”.  

Insomma, guardare il mondo che ci circonda come fosse la prima volta; 

questo è il vero spirito del conoscere. E in questa rivalorizzazione culturale 

hanno avuto ed hanno grande merito le varie associazioni locali e, tra que-

ste, l’Università Popolare ha certamente avuto un ruolo preminente.  

Alla fine della ricorrenza ha preso la parola la presidente dell’associazione 
Carla Moruzzi che, con un velo di commozione nella voce, ha ringraziato 

tutti coloro che hanno lavorato in questi dieci anni per far ben funzionare 

L’Università, ed ha provveduto a consegnare un attestato di benemerenza ai 

soci fondatori o ai loro familiari.  

Per l’Università Popolare di Castelnuovo Magra, ad maiora. 

Pino Marchini 

Un momento della conferenza del Prof. Annibale Sansa (Foto di Rocco Malfanti) 



Maggio-Giugno 2016  “qui CASTELNUOVO” SPORT                                                                                               9 

W hy not? fu la risposta 

di Steve McCurry - 

durante la lectio magistralis di 

fotografia della scorsa estate 

in piazza Querciola - alla do-

manda su un suo possibile ri-

torno a Castelnuovo per una 

mostra personale. Quella che, 

sul momento, poteva sembrare 

una semplice battuta o una 

captatio benevolentiae di cir-

costanza nei confronti del pub-

blico presente ha rappresenta-

to l'incipit della formula magi-

ca per trasformare un sogno di 

una notte di mezza estate in 

realtà. Perché fino allo scorso 

anno una mostra di McCurry a 

Castelnuovo non poteva che 

essere un sogno. Ed invece, 

grazie all'intraprendenza del 

sindaco Montebello ed alla 

mediazione dell'agenzia foto-

grafica SudEst 57 di Biba 

Giacchetti, il sogno è diventa-

to realtà. Fino al prossimo 11 

settembre la Turris Magna di 

Castelnuovo ospiterà infatti 

una mostra di uno dei grandis-

simi della fotografia contem-

poranea mondiale.  

Statunitense, sessantasei anni, 

McCurry è salito alla ribalta 

nel 1980 grazie ad un reporta-

ge esclusivo sulla guerra in 

Afghanistan che lo ha portato 

a vincere il "Robert Capa Gold 

Medal for Best Photographic 

Reporting from Abroad", pre-

stigioso premio riservato ai 

fotografi che hanno svolto il 

proprio lavoro mettendo in 

mostra eccezionali doti di co-

raggio ed intraprendenza. 

Questo è stato solo il primo di 

una lunga lista di riconosci-

menti che McCurry ha ricevu-

to durante la sua carriera.  

La mostra allestita a Castel-

nuovo si sviluppa lungo i sei 

piani della torre vescovile do-

ve sono esposte oltre una tren-

tina di fotografie. Il titolo è 

"Football and Icons" e sugge-

risce i due fili conduttori della 

rassegna; da una parte, il cal-

cio e, dall'altra, alcune delle 

sue foto più famose che lo 

hanno reso celebre nel mondo. 

Le prime cinque sale della 

mostra sono quasi interamente 

dedicate al calcio che 

McCurry ci racconta attraver-

so immagini raccolte in giro 

per il mondo in quarant'anni di 

attività. Non è ritratto il calcio 

dei contratti milionari, delle tv 

a pagamento, degli sponsor, 

ma il calcio di strada, quello 

più semplice e vero. Bambini 

e giovani che si sfidano rin-

correndo un pallone, spesso 

logoro, in una risaia, nel piaz-

zale di un tempio, in mezzo ad 

una strada, nella battigia oppu-

re lungo le pendici di una col-

lina. Dal Bangladesh alla Bir-

mania, dal Libano alla Jugo-

slavia passando per il Paki-

stan, l'Etiopia e alcuni stati 

caraibici. Si tratta di fotografie 

in cui McCurry riesce a rubare 

al fluire del tempo un istante 

di vita, cogliendo l'espressione 

divertita di un bambino che 

gioca o la tensione muscolare 

nel gesto atletico di un giova-

ne che cerca di avere la meglio 

sugli avversari. 

Nell'ultima sala della torre 

sono esposte quelle immagini 

che possono essere considera-

te vere e proprie icone della 

sua arte fotografica, tra cui il 

ritratto della ragazza afgana, i 

pescatori cingalesi sui pali 

oppure il venditore di fiori che 

trasporta la merce in barca. 

L'ineguagliabile capacità di 

McCurry di catturare luci e 

colori rende immortali queste 

scene di vita quotidiana: chi 

osserva non ha la sensazione 

di trovarsi di fronte ad una 

foto, ma piuttosto di essere un 

testimone diretto della scena 

ritratta, come se stesse svol-

gendosi in tempo reale di fron-

te ai suoi occhi. 

R.N. 

Dall'annus horribilis a 

nuovi sogni di gloria? 

F ortunatamente, è calato il sipario sull'annus horribilis del cal-

cio castelnovese che ha riservato a tifosi e appassionati soltan-

to delusioni.  

Il campionato di Promozione ha visto il fallimento sportivo del 

Colli di Luni che si era presentato al via della stagione come la 

squadra che avrebbe ammazzato il campionato a suon di gol e che 

invece non è riuscita neppure a qualificarsi per i play-off. Non è 

sufficiente una rosa di nomi altisonanti per garantirsi il raggiungi-

mento di prestigiosi traguardi sportivi e il settimo posto finale ne è 

la dimostrazione più lampante; probabilmente, i presunti campioni 

della formazione arancione ritenevano che la loro nobiltà calcistica 

fosse sufficiente per vincere le partite, ma la realtà del campo ri-

chiede impegno, sacrificio e voglia di lottare, altrimenti anche la 

squadra fanalino di coda della classifica può diventare un ostacolo 

insormontabile. Alla delusione sportiva si è aggiunto anche il grot-

tesco finale di stagione che ha visto l'ammutinamento di mister 

Sabatini e dei suoi calciatori: in contrasto con la dirigenza si sono 

rifiutati di scendere in campo nelle ultime due giornate di campio-

nato, costringendo la società a schierare la formazione Allievi che 

non ha potuto evitare la debacle (sconfitta 8-0 dall'Amicizia Lagac-

cio e 7-1 dal Ceparana). Curiosamente, né i "ribelli" da una parte, 

né la società dall’altra, hanno voluto spiegare pubblicamente le 

ragioni di questo clamoroso epilogo, prestando così il fianco alle 

più svariate dicerie. Spetterà quindi alla procura federale fare chia-

rezza su quanto accaduto e prendere eventuali provvedimenti a ca-

rico della società e dei suoi tesserati.  

Intanto, il progetto di fusione tra Colli di Luni ed Ortonovo è dive-

nuto praticamente realtà: dopo i primi contatti e abboccamenti del-

la scorsa estate, sta ora nascendo ufficialmente il Colli di Luni Or-

tonovo. L'obiettivo è quello di costruire, unendo le forze di due 

storiche protagoniste del calcio spezzino, una società che possa 

legittimamente ambire a diventare una grande protagonista del 

campionato di Eccellenza. L'Ortonovo porterà in dote il gruppo di 

giocatori che costituirà l'ossatura della prima squadra (l'allenatore 

dovrebbe essere Simone Fabbiani, ex calciatore di Castelnuovo e 

Lunense) e la formazione juniores, mentre il Colli di Luni metterà 

a fattor comune il suo settore giovanile. Viste le tempistiche ristret-

te della burocrazia pallonara, la fusione delle due società sul piano 

giuridico si realizzerà nella stagione 2017-2018; per questo primo 

anno le due società vivranno in una sorta di simbiosi sportiva con 

alcuni membri del consiglio direttivo del Colli di Luni che entre-

ranno in quello dell'Ortonovo e viceversa. Di fatto prende vita nel 

calcio quel progetto di fusione che a livello amministrativo 

(sarebbe nato il comune di Luni) naufragò con il referendum del 9 

febbraio 2014. 

Momento cruciale anche per la Castelnovese che è attesa da 

un’estate di rifondazione; il calvario nel campionato appena con-

cluso (2 vittorie, 3 pareggi e 23 sconfitte, di cui 10 consecutive), 

culminato con la retrocessione in Seconda, ha decretato la fine di 

un ciclo. In questi dieci anni la Castelnovese ha conquistato la Pro-

mozione in Prima e più volte ha disputato i play-off; purtroppo nel 

tempo non c’è stato adeguato ricambio generazionale e lo zoccolo 

duro sul quale erano state costruite le fortune della squadra giallo-

nera, stagione dopo stagione, si è assottigliato sempre di più. Fino a 

quest’ultima annata, durante la quale, complici infortuni e assenze, 

la rosa della Castelnovese non è mai stata all’altezza del campiona-

to in cui militava. Ora però si azzera tutto e bisogna cominciare a 

lavorare per porre le basi di un nuovo ciclo. In vista della prossima 

stagione il presidente Ambrosini intende allestire una formazione 

competitiva che possa puntare ai play-off, senza però le pressioni 

di chi deve conquistare la promozione ad ogni costo. 

 

Riccardo Natale 

"Football and Icons": l'arte di 

McCurry a Castelnuovo 

Foto Riccardo Natale 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Franceschini Aurona  (10/04) 

Macrillò Irene            (17/05) 

Piolanti Nicolò          (24/05) 

Si sono sposati: 

Altomare Yari 

Gramolazzo Silvia         (01/04) 

  Vatteroni Ferdinando 

  Torre Michelina Erika (03/04) 

Salis Giorgio 

Basso Naida                   (09/04) 

  Benetti Andrea 

  Grossi Francesca         (10/04) 
Commendatore Michele 

Della Tommasina Simona   (14/05) 

  Caracciolo Francesco 

Ramos Quezada Rosario S. (21/05) 

Sono deceduti: 

Gennaro Francesco     a.94 (1/4) 

Finotti Mauro             a.52 (4/4) 

Santini Mauro            a.67 (5/4) 

Micheloni Maria C.    a.98 (7/4) 

Catalfamo Concetta    a.79 (9/4) 

Marchini Mauro       a.70 (16/4) 

Musso Nillo              a.90 (16/4) 

Cecchinelli Maria     a.88 (17/4) 

Nardi Lina                a.86 (20/4) 

Maggio Eleonora      a.35 (21/4) 

Marciasini Mario      a.86 (25/4) 

Calcagno Angela        a.84 (8/5) 

Lori Iside                  a.90 (11/5) 

Marconi Guglielmo  a.76 (13/5) 

Petacchi Nello          a.91 (17/5) 

Giannarelli Dino      a.85 (18/5) 

Benti Anna               a.90 (30/5) 

Micocci Matteo        a.30 (31/5) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Natale Riccardo 

 e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

Inviate le vostre richieste e 

segnalazioni in redazione  

alla seguente casella di 

posta elettronica: 
redazione@quicastelnuovo.it 

Visitate il sito del giornale 

www.quicastelnuovo.it 

D iamo una mano alla pace, iniziando dalla nostra comunità. 

Lo Statuto Comunale enuncia sin dal preambolo, “un impe-

gno perché Castelnuovo e tutta la sua gente imparino a considerarsi 

degli operatori di pace” specificandone le finalità educative in par-

ticolare all'art.2, comma 3, dove si individua nei “valori della tolle-

ranza, dell'integrazione multirazziale e culturale" la barriera 

“contro ogni marginalità che alimenta fenomeni inaccettabili di 

razzismo”, e comma 6, che evidenzia come l'azione dell'Ente debba 

svilupparsi per “scopi di conoscenza, di pace e di solidarietà”. 

Con la fine del Primo Ciclo Scolastico, ti doniamo questo testo con 

l'augurio che le parole in esso contenute siano luce per te, alimento 

per vivere sempre gli ideali di rispetto, fratellanza, tolleranza e giu-

stizia; per renderti forte nei tuoi diritti ed essere protagonista nell' 

attuarli; per garantirne la concretizzazione; per vivere tutti, in ogni 

momento della nostra giornata e della nostra vita, nella pace. 

Questo libricino è stato consegnato a tutti gli alunni di terza media 

della scuola “Dante Alighieri”. 

Katia Cecchinelli 
Assessore alla Cultura e alla Pace   

Elisa Tulipani 
Consigliera delegata alla Pubblica 

istruzione 

Daniele Montebello 

Sindaco 

DIAMO UNA MANO 

ALLA PACE 

UNA E-MAIL PER PALAZZO CORNELIO 

Manda una mail per 

Palazzo Cornelio a 

bellezza@governo.it 

P er recuperare beni culturali 

di particolare interesse sul 

territorio nazionale, il Governo 

ha messo a 

disposizione 150 milioni di eu-

ro. 

Invitiamo i cittadini a segnalare 

Palazzo Cornelio, alla mail so-

pra indicata, utilizzando il se-

guente testo, oppure esprimen-

do con parole proprie quanto 

sia importante farlo rivivere! 

Chiedo al governo di finanziare 

il progetto di ristrutturazione e 

riutilizzo del Palazzo Amati-

lngoIotti- 

Cornelio, situato nel Centro 

Storico di Castelnuovo Magra 

(SP), già segnalato dall'Ammi-

nistrazione 

Comunale. L'edificio, chiuso in 

seguito al sisma del giugno 

2013, rappresenta un luogo 

simbolo di  fondamentale im-

portanza perla nostra comuni-

tà. 

UN GRADITO RITORNO 

P enso da molto tempo che Gianni Zanasi ( n.1965 ) sia uno dei talenti 

più interessanti e meno utilizzati del cinema italiano contemporaneo, a 

quasi dieci anni ( 2007 ) da “ Non pensarci “e preceduto dall’esordio con “ 

Nella mischia “ ( 1995 ) e seguito da “ A domani “ e “ Fuori di me 

“ (1999 ) mi aveva fatto pensare ad un autore che come pochi poteva far 

riflettere su aspetti e problematiche legati ad un processo singolare e perso-

nale di riconoscimento dei malesseri sottesi nella realtà del nostro tempo 

con particolare attenzione a dinamiche legate ai giovani ed agli aspetti dei 

riti collettivi con sincera attenzione e per una volta fuori sia dai riti stracchi 

di certa commedia all’italiana che a psicologismi d’accatto mutuati 
dall’invadente ed abbastanza inutile rappresentazione di stampo televisivo. 

Questo suo ultimo “La felicità è un sistema complesso “ non ha potuto che 

accrescere il dispiacere. 

Enrico Giusti è uno dei rappresentanti più degni del mondo contemporaneo, 

intermediario di un’azienda che acquista società in crisi per cifre ben al di 

sotto del loro valore per ricollocarle con lauti guadagni. A lui è affidato il 

compito di avvicinare i clienti, guadagnarne la fiducia per poi consegnarli 

ad un destino di ricchi nullafacenti finalmente liberi dalle difficoltà impren-

ditoriali. Del resto è una storia che lo riguarda personalmente a causa di un 

padre imprenditore fuggiasco ed insolvente. Tra l’altro si può permettere di 

pensare che la sua possa anche essere considerata una sorta di missione per 
salvare aziende decotte e posti di lavoro. Quando i titolari della Lievi 

Group muoiono in un incidente stradale lasciando eredi due ragazzi di di-

ciotto e tredici anni puntualmente viene incaricato di dar luogo ad una pro-

cedura consueta e considerata fino a quel momento infallibile. Inaspettata-

mente si presentano problematiche cui non è abituato: gli piomba in casa la 

fidanzata abbandonata dal fratello in fuga da possibili responsabilità e i due 

ragazzi eredi industriali decidono di non cedere l’azienda ma in qualche 

modo assumersene la conduzione sopratutto per garantire l’occupazione ai 

dipendenti. Enrico è stupito e, in fondo, anche incuriosito dallo svolgersi 

per lui del tutto imprevisto degli eventi, tanto da essere costretto a riconsi-

derare non solo la strategia predatoria ma il suo ruolo in questa storia che 
per la prima volta nella sua vita mette in dubbio certezze acquisite e conso-

lidate sia da quello che normalmente vede accadere e ripetersi attorno a lui 

ma si trova anche al centro di aspetti per lui del tutto inusuali sui rapporti 

umani . La ragazza abbandonata dal fratello è un tipino per niente arrende-

vole che non solo contesta il suo modo di vivere ma prospetta con la sua 

stessa storia e il suo atteggiamento scenari del tutto imprevedibili riguar-

danti non solo la sua professione ma anche il suo privato. Anche i due orfa-

ni si presentano come espressioni di una gioventù altra rispetto a quello che 

si sarebbe aspettato, insomma si creano crepe in tutto il suo edificio. La 

soluzione si presenterà in perfetta armonia col percorso del film e non è 

giusto anticiparla. Se il contributo degli attori è essenziale dal perfetto Enri-

co di un grande Valerio Mastandrea non è da meno la Acrinoam ( fidanzata 

abbandonata ) di Hadas Yaron ( splendida israeliana scoperta in “ La sposa 

promessa “) con al loro fianco due eccellenze come Teco Celio e Giuseppe 

Battiston ( già presenti con Mastandrea nel citato, bellissimo, “Non pensar-

ci “) si deve aggiungere la efficacia del commento musicale e la perizia 

tecnica di Zanasi che sapientemente esibisce modello classici ed avanguar-

dia. Detto questo però credo che la specialità che più caratterizza il film 

consista nell’aver affrontato molti dei nodi più irrisolti del malessere con-

temporaneo attraverso la descrizione impietosa ed insieme accorata di un 

mondo in cui i gruppi le famiglie e la società vengono visti attraverso le 

dinamiche essenziali ed ineludibili ed in più, finalmente, guardando ai gio-
vani cercando di capirli. Non stupisce quindi che il film sia passato pratica-

mente inosservato e consentendo ad uno spettatore consapevole ( ammesso 

che esista ) di fare un po' di conti anche con la critica cinematografica: 

Massimo Bertarelli ( Il Giornale ) lo liquida nelle sue supponenti quattro 

battute, Paolo Mereghetti ( “ Il corriere della sera “) lascia un po' di dubbi 

( e mi dispiace ) mentre Fabio Ferzetti ( “Il Messaggero “)si dimostra anco-

ra una volta la più attendibile ed attenta tra le voci che ci parlano di cine-

ma . Quando poi il film è gradito da Emiliano Morreale ( “ L’Espresso “ ) 

siamo piacevolmente sorpresi. 


